
 

 

 

OGGETTO: AREA RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI -SETTORE TRIBUTI – 

ULTERIORE DIFFERIMENTO DELLE SCADENZE DEI PAGAMENTI DEL 

CANONE UNICO PATRIMONIALE PER L’ANNO 2021. 

 

 

 

L’anno 2021, addì otto del mese di Settembre alle ore 09:15 nella sala 

delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 

 

 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 

presenze: 

 

 

  PRESENTE 

DELBONO EMILIO Sindaco Si 

CASTELLETTI LAURA V. Sindaco Si 

CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 

CAPRA FABIO Assessore Si 

COMINELLI MIRIAM Assessore Si 

FENAROLI MARCO Assessore 

anziano 
Si 

MANZONI FEDERICO Assessore Si 

MORELLI ROBERTA Assessore Si 

MUCHETTI VALTER Assessore Si 

TIBONI MICHELA Assessore Si 

 

 

Presiede il Sindaco Emilio Delbono 

Partecipa vice Segretario Generale Dott.ssa M. Maddalena Sanna   

 

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 341 

   

  Data 08/09/2021 



 

La Giunta Comunale 

 

Premesso: 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 

14.1.2021 è stato istituito il Canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

(cosiddetto Canone Unico Patrimoniale) di cui all’art. 1, 

commi 816 e segg. della Legge n. 160/2019, con la contestuale 

approvazione del relativo Regolamento; 

- che l’art. 58, comma 2, del sopra citato Regolamento prevede 

quanto di seguito indicato: “Per le occupazioni e per le 

esposizioni pubblicitarie annuali, il pagamento del canone 

relativo al primo anno di autorizzazione deve essere 

effettuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente 

al rilascio del titolo amministrativo. Per le somme dovute 

sugli anni successivi, il canone va corrisposto entro il 16 

aprile di ogni anno. Per importi superiori a euro 500,00, può 

essere corrisposto in quattro rate con scadenza 16 aprile, 16 

luglio, 16 settembre e 16 dicembre”; 

- che l’art. 58 in questione prevede altresì, al comma 11, 

quanto segue: “con deliberazione della Giunta comunale i 

termini ordinari di versamento del canone per le occupazioni 

permanenti possono essere differiti o sospesi per i soggetti 

passivi interessati da gravi calamità naturali, epidemie, 

pandemie e altri eventi di natura straordinaria ed 

eccezionale. Con la medesima deliberazione possono essere 

sospese le rate relative ai provvedimenti di rateazione”; 

- che con deliberazione della G.C. n. 204 del 9.6.2021 si 

disponeva il differimento delle scadenze dei termini di 

pagamento del canone unico patrimoniale per l’anno 2021, 

secondo quanto di seguito indicato:  

o per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie 

annuali, con riferimento alla rata unica, la scadenza 

veniva differita al 16 luglio; 

o per gli importi superiori a euro 500,00 che contemplano la 

rateizzazione del pagamento, la data di scadenza della 

prima rata veniva differita al 16 luglio, la seconda al 16 

settembre, la terza al 16 novembre e la quarta al 16 

gennaio 2022; 

 

Considerato il perdurare dell’emergenza sanitaria e preso 

atto del persistere delle difficoltà in cui versano le attività 

economiche tenute alla corresponsione del canone in oggetto, a 

causa delle restrizioni dovute alla pandemia; 

 

Preso atto inoltre che, con l’istituzione del nuovo 

canone, si è reso necessario ricostruire l’intero database delle 

utenze in relazione alle nuove formulazioni di imponibilità e che 

i contribuenti possono procedere al pagamento del dovuto solo dopo 

avere ricevuto la relativa quantificazione; 

 

Considerato inoltre: 

- che per la ricostruzione dell’intero database delle utenze il 

soggetto che gestisce la riscossione dei pagamenti relativi al 



canone in oggetto non ha consegnato quanto necessario nei 

tempi previsti dalle disposizioni contrattuali e per quanto 

sopra è in corso un contenzioso; 

- che tale ritardo non ha consentito il rispetto delle scadenze 

stabilite con la succitata deliberazione di C.C. n. 204 del 

9.6.2021; 

 

Ritenuto dunque opportuno avvalersi della disposizione 

regolamentare che consente un differimento delle scadenze, 

ridefinendo i termini di pagamento del canone unico patrimoniale 

dell’anno 2021 come segue: 

- per le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie annuali, 

differimento al 16 ottobre per quanto riguarda la rata unica; 

- per gli importi superiori a euro 500,00, per i quali è 

previsto il pagamento in quattro rate, rispettivamente 

differimento al 16 ottobre per la prima rata, dal 16 settembre 

al 16 dicembre per la seconda rata, dal 16 novembre al 16 

febbraio per la terza rata e dal 16 gennaio al 16 aprile 2022 

per la quarta rata; 

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile espressi, rispettivamente, in data 2.9.2021 

dal Responsabile del Settore Tributi e in data 2.9.2021 dalla 

Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria; 

 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c. 4 del testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con 

D. Lgs. n. 267/2000, al fine di procedere al tempestivo invio 

dell’avviso di pagamento ai contribuenti; 

 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di disporre, per le motivazioni indicate in premessa e 

avvalendosi della facoltà concessa dall’art. 58, comma 11, del 

regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, il 

differimento delle scadenze dei termini di pagamento del 

canone unico patrimoniale per l’anno 2021 secondo quanto di 

seguito indicato:  

- per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie 

annuali, con riferimento alla rata unica, la scadenza è 

differita al 16 ottobre; 

- per gli importi superiori a euro 500,00 che contemplano la 

rateizzazione del pagamento, la data di scadenza della 

prima rata è differita al 16 ottobre, la seconda rata al 16 

dicembre, la terza rata al 16 febbraio e la quarta rata al 

16 aprile 2022; 

 

b) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile; 



 

c) di darne comunicazione, mediante elenco, ai capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 

la Segreteria Generale. 

 

 
 

 


